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REGOLAMENTO PER L’ADOZIONE DI CANI RANDAGI 

RECUPERATI NEL TERRITORIO COMUNALE 
 
 

Approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 56 del 27/11/2019.



Articolo 1 
Oggetto 

 

Il presente regolamento disciplina l’adozione di cani randagi catturati nel territorio comunale e registrati 
a nome del Comune di Valledolmo. 

 

Articolo 2 
Finalità 

 

La finalità del presente regolamento è l’incentivazione all’adozione dei cani randagi catturati nel 

territorio comunale, allo scopo di garantirne il loro benessere, di contrastare il fenomeno dell’abbandono dei 

cani privatamente detenuti ed economizzare sul mantenimento dei cani medesimi. 
 

Articolo 3 
Modalità di adozione e presentazione della domanda 

 

1. Tutti i cani randagi catturati sul territorio del Comune di Valledolmo potranno essere adottati da 

privati o associazioni per la tutela e difesa degli animali, anche se non residenti in questo Comune, 
purché si impegnino a mantenere gli animali garantendogli vitto e alloggio decoroso per tutta la 

durata della loro esistenza. 
2. L’adozione dei cani potrà essere eseguita qualora in capo al soggetto aspirante affidatario ricorrano 

le seguenti condizioni: 
a. Compimento della maggiore età; 

b. Garanzia di adeguato trattamento, impegno a mantenere l’animale in buone condizioni e in 

ambiente idoneo, assicurando le previste vaccinazioni e cure veterinarie, per tutta la durata della 

loro esistenza; 
c. Assenza di condanne penali per maltrattamento animali a carico del richiedente o di altri 

conviventi il nucleo familiare; 
d. Consenso a far visionare il cane dopo l’adozione, anche senza preavviso, agli uffici comunali 

preposti o a personale Veterinario dell’A.S.P., allo scopo di accertare la corretta tenuta 

dell’animale. 
3. I soggetti interessati ad adottare un cane devono presentare la relativa richiesta, nella quale tra 

l’altro sono indicati gli elementi identificativi del cane, su apposito modello da ritirare presso gli uffici 
comunali, al protocollo generale del Comune di Valledolmo, indirizzata all’Ufficio tecnico comunale. 

4. Alla suddetta richiesta dovrà essere allegata la fotocopia del documento di riconoscimento del 
richiedente. 

5. La presentazione delle domande è ammessa in data successiva alla pubblicazione del presente 
regolamento sul sito internet del Comune di Valledolmo. 

6. Le domande di adozione saranno esaminate dall’Ufficio di Polizia Municipale di concerto con l’Ufficio 

Ambiente che si potranno avvalere, discrezionalmente, del parere del Servizio Veterinario dell’A.S.P. 

di Lercara Friddi. 
7. L’ufficio dovrà comunicare, entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta da parte dell’adottante, 

l’avvenuta autorizzazione all’adozione. 
8. Dal momento dell’affido il cane adottato diventa di proprietà dell’adottante, il quale sarà registrato 

all’anagrafe canina quale proprietario e assumerà tutti gli obblighi e le responsabilità previste dalla 

normativa vigente per chi detiene un cane. 
9. Non potranno essere affidati più di due cani per nucleo familiare (famiglia anagrafica). 

 

Articolo 4 
Modalità per l’affidamento dei cani 

 

1. L’adozione definitiva dei cani avviene direttamente presso l’Ufficio Ambiente, che si occuperà delle 
pratiche per il passaggio di proprietà dell’animale dal Comune di Valledolmo all’adottante e della 

relativa comunicazione al Servizio Veterinario dell’A.S.P. dove il cane è stato tatuato elettronicamente 

(microchip), nonché dell’iscrizione all’anagrafe canina. 

 

 

 

 

 

 



Articolo 5 

Incentivo per l’affidatario 
 

1. Il Comune di Valledolmo, riconoscendo la funzione sociale dell’affidamento dei cani randagi, ritiene di 

incoraggiarla con l’erogazione di un incentivo economico, omnicomprensivo e forfetario, quale 
rimborso per spese di alimentazione e cura dell’animale, a chiunque adotta in modo definitivo un 

cane sottoposto alla custodia del Comune. 
2. L’incentivo sarà erogato per tre anni dalla data dell’affidamento, salvo revoca dell’autorizzazione 

all’adozione o decesso dell’animale. 
3. Per il primo anno solare di adozione, l’ammontare dell’incentivo economico riconosciuto all’adottante 

ammonta a € 200,00, mentre, per gli altri due anni l’importo sarà determinato con delibera della 
Giunta Comunale e comunque per importi non inferiori a € 100,00 annui.  

4. L’erogazione dell’incentivo a favore dell’affidatario sarà effettuata in rate semestrali posticipate, 
previo accertamento del perdurare del possesso dell’animale e verifica delle condizioni di salute e di 
vita dell’animale da parte dell’Ufficio Comunale ed eventualmente anche da parte del personale del 
Servizio Veterinario dell’A.S.P., salvo il caso di morte sospetta e\o maltrattamenti. 

5. Qualora il cane deceda prima del compimento dei due rispettivi semestri dall’adozione, l’incentivo è 
erogato in ragione ai mesi di affidamento, previa verifica da parte dell’ufficio comunale competente, 

delle cause del decesso del cane. Qualora il decesso del cane sia dovuto a maltrattamenti, incuranza 

o altri motivi causati dall’affidatario, oltre alle sanzioni previste dalla legge, non sarà liquidato alcun 
compenso. 

6. Gli incentivi saranno erogati secondo l’ordine di arrivo delle richieste di affidamento del cane, 
pervenute e registrate al protocollo generale del Comune. 

 
Articolo 6 
Adozione 

 

1. L'istanza potrà essere accolta ad esclusione dei casi in cui risultino, a carico del richiedente, 
precedenti episodi di maltrattamenti di animali. 

2. L’affidamento sarà disposta quando siano trascorsi 30 (trenta) giorni dall'accalappiamento del cane. 

3. All’atto dell’affidamento, il responsabile dell’Ufficio Ambiente dovrà compilare la scheda di affido dei 

cani randagi, copia della quale lo stesso dovrà consegnarla all’affidatario, nonché trasmetterla al 
Comando Polizia Municipale di Valledolmo e al Servizio Veterinario dell’A.S.P. dove il cane è stato 

tatuato elettronicamente (microchip). 
4. I cani adottati in nessun caso potranno essere riconsegnati al Comune, fatta eccezione per l’ipotesi 

contemplata all’art. 9. 
 

Articolo 7 
Obblighi derivanti dall’affidamento dei cani e dall’assegnazione del contributo 

 

1. L’affidamento del cane e l’assegnazione dell’incentivo comunale impegna il cittadino ad un corretto 

trattamento del cane sul piano alimentare e veterinario. 
2. Il cittadino dovrà impegnarsi, mediante sottoscrizione di apposita dichiarazione a: 

a. Non cedere ad altri l’animale adottato, senza preventiva segnalazione al Servizio Veterinario 
dell’Azienda Sanitaria Provinciale, dove il cane è stato tatuato con il microchip e al Comune di 

Valledolmo; 
b. a mantenere il cane adottato, in buone condizioni di salute; 

c. Denunciare in forma scritta, (entro il termine di 10 giorni dall’evento), l’eventuale furto, 

smarrimento o decesso del cane, a una delle seguenti Autorità competenti: 
◊ Polizia Municipale del Comune competente per territorio. 
◊ Forze dell’Ordine. 
◊ Servizio Veterinario dell’Azienda Sanitaria Provinciale, competente per territorio. 

Della presentazione della denuncia deve essere informato, senza indugio, il Comune di 

Valledolmo. 
d. Accettare i controlli per una verifica sullo stato di salute del cane da parte di personale comunale 

incaricato e\o dei Medici Veterinari dell’A.S.P., competente per territorio. 
e. Accettare che in caso di cessione dell’animale, l’incentivo spettante sarà ripartito, in proporzione 

al periodo di durata dell’affido, anche a favore del nuovo affidatario. 



f. Liberare e manlevare il Comune di Valledolmo, da ogni responsabilità e conseguenze che possa 
derivare a sé o a terzi dalla custodia, la crescita e detenzione dell’animale. 

g. Accettare tutte le norme contenute nel presente regolamento. 

 

Articolo 8 
Eventuale trasferimento dell’animale affidato 

 

1. Del trasferimento ad altri soggetti privati dei cani ricevuti in affidamento, deve essere 

preventivamente informato il Servizio Veterinario dell’A.S.P. dove il cane è stato tatuato e il Comune 
di Valledolmo. 

2. In caso di cessione del cane ricevuto in affidamento ad altro soggetto privato, il beneficiario del 
contributo si impegna a comunicare al Comune di Valledolmo, entro le 48 ore, il nominativo di 
quest'ultimo, il quale dovrà a sua volta sottoscrivere la scheda di affido. 

 

Articolo 9 

Controlli - Inadempienze - revoca adozione 

 

1. Il Comune di Valledolmo, a propria discrezione, al fine di verificare il corretto mantenimento dei cani 
affidati, si riserva di procede a controlli periodici avvalendosi del personale della Polizia Municipale e 

del Servizio Veterinario dell’A.S.P. 

2. Qualora l’adottante non osservi le prescrizioni sul corretto trattamento dei cani, sia sul piano 
alimentare che veterinario, nonché nel caso venisse accertato il maltrattamento dell’animale o non 
adempia agli obblighi previsti dalla legge, non sarà liquidato alcun compenso e si procederà a 
revocare immediatamente l’adozione, salvo l’applicazione di ulteriori sanzioni previsti della normativa 
vigente e ad inoltrare regolare denuncia ai sensi di legge. 

 

Articolo 10 
Pubblicità 

 

Il Comune di Valledolmo adotta tutte le forme di pubblicità (volantini, manifesti, sito web) per favorire 
l’adozione dei cani randagi catturati nel territorio comunale. 


